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DI ANTIMO DI GERONIMO

Tempi stretti per le immissioni
in ruolo. Il ministero della

pubblica istruzione ha fissato i
contingenti per le immissioni in
ruolo suddivisi per posti e classi
di concorso. Si tratta dell’ultimo
adempimento preliminare in vi-
sta della immissioni (si vedano le
anticipazioni di ItaliaOggi di
martedì scorso). La palla passa
ora agli uffici scolastici provincia-
li, i vecchi Csa, che stanno già
procedendo alle assunzioni, da ul-
timare entro fine luglio. Opera-
zione, questa, propedeutica alle
supplenze. Una mole di lavoro
non da poco, insomma, quella che
si è scaricata sugli uffici provin-
ciali, visto che le ferie sono già in
corso e il personale è di per sé sot-
to organico, come denunciato più
volte da molti direttori scolastici
regionali. In caso di sforamento,
le assunzioni avranno efficacia
giuridica ma non economica dal
primo settembre 2007. L’elenco
completo dei posti è allegato al de-
creto 56, del 3 luglio, scorso, insie-
me alle istruzioni operative per
gli uffici periferici (disponibili sul
sito www.istruzione.it).

I L  CRITERIO

Il numero delle cattedre da as-
segnare, che complessivamente
ammonta a 50 mila, è stato ripar-
tito tra le classi di concorso, pro-
porzionalmente alle disponibilità
dei posti residuati dopo l’espleta-
mento delle operazioni di mobi-
lità, tenendo conto dell’esigenza
di non creare soprannumero nel

corso del triennio. In ogni caso le
assunzioni in ruolo saranno effet-
tuate sui posti che risulteranno
disponibili e vacanti per l’intero
anno scolastico, dopo la conclusio-
ne di tutte le operazioni di utiliz-
zazione e di assegnazione provvi-
soria. 

LE DUE VIE

Il numero dei posti sarà riparti-
to a metà tra le graduatorie dei
concorsi per esami e tito-
li banditi nell’anno 1999
(oppure in caso di man-
cata indizione, tra le gra-
duatorie dei precedenti
concorsi)e le graduatorie
a esaurimento.

RISERVE 

Nelle assunzioni si
terrà conto delle quote di
riserva. Vale a dire ai po-
sti riservati agli invalidi
(riserva N) o agli orfani
per servizio (riserva M).

Se le assunzioni non
potranno essere disposte
sulla totalità dei posti assegnati
in assenza o per esaurimento del-
le graduatorie o perché le assun-
zioni determinerebbero la pre-
senza di personale in soprannu-
mero, sarà consentito destinare
tali eccedenze a favore di altre
graduatorie, avendo riguardo al-
la stessa tipologia del posto. Nel-
l’ambito della scuola secondaria
di primo e secondo grado la com-
pensazione tra le classi di concor-
so dovrà avvenire con particolare
riguardo agli insegnamenti per i
quali da tempo esista la disponi-

bilità del posto e, per i posti di so-
stegno, con particolare attenzio-
ne alle tipologie di posto che pre-
sentino basse disponibilità.

MOBIL ITÀ BLOCCATA 

Al personale assunto a tempo
indeterminato sarà assegnata
una sede provvisoria. I neoim-
messi in ruolo non potranno chie-
dere il trasferimento in altra pro-
vincia prima che siano trascorsi

tre anni scolastici.

PROVINCIAL I  E REGIONALI

Per quanto riguarda le nomine
da effettuare su graduatorie di
merito relative a concorsi svolti
su base regionale, l’amministra-
zione ha chiarito che le operazioni
di scelta della provincia e della se-
de di servizio, sulla base delle di-
sponibilità complessive a livello
regionale, dovranno svolgersi in
un’apposita conferenza di servi-
zio, indetta dal direttore dell’uffi-
cio scolastico regionale, che vedrà

la presenza di tutti i rappresen-
tanti degli altri uffici scolastici in-
teressati.

SOSTEGNO, COME FARE

Le immissioni in ruolo sul so-
stegno dovranno essere effettuate
a metà tra i vincitori dei concorsi
ordinari e i docenti inseriti nelle
graduatorie a esaurimento, in
possesso del titolo di specializza-
zione. Nella scuola secondaria nei

relativi elenchi sa-
ranno inclusi i do-
centi inseriti nelle
graduatorie con-
corsuali secondo i
punteggi e le pre-
cedenze delle gra-
duatorie di origi-
ne. La ripartizio-
ne delle assunzio-
ni per ogni ordine
e grado di scuola e
all’interno di cia-
scuna area andrà
effettuata in pro-
porzione ai posti
vacanti e disponi-

bili. I docenti in possesso del titolo
di specializzazione sul sostegno
conseguito nei corsi speciali riser-
vati saranno obbligati a stipulare
il contratto a tempo indetermina-
to e determinato con priorità su
posto di sostegno. 

ELENCO UNICO

Nel caso di nomine su posti di
sostegno da effettuare nella scuo-
la secondaria sulla base di elenchi
in cui confluiscano più classi di
concorso, e per cui debbano essere
utilizzate graduatorie di merito

di concorsi precedenti (su base
provinciale) e graduatorie di me-
rito di concorsi banditi nel 1999
(su base regionale) considerata la
disomogeneità delle graduatorie
e la complessità dei relativi
adempimenti, l’amministrazione
ha deciso di procedere con la for-
mulazione di un unico elenco gra-
duato compilato a cura dei diret-
tori regionali. 

In tale elenco saranno collocati,
nel rispetto del punteggio conse-
guito nel concorso, tutti i candida-
ti dei concorsi ordinari banditi
nell’anno 1990 (e non reiterati
nell’anno 1999) e tutti i candidati
dei concorsi ordinari indetti nel-
l’anno 1999 che abbiano conse-
guito il titolo di specializzazione
entro il termine di scadenza di
presentazione della domanda di
partecipazione ai concorsi indetti
con i decreti 31/3/1999 e 1/4/1999.
Gli elenchi aggiuntivi saranno
utilizzati dopo l’esaurimento de-
gli elenchi normali. L’accettazio-
ne o la rinuncia nell’ambito di un
medesimo anno scolastico di una
nomina a tempo indeterminato
su posto di sostegno consentiran-
no di conseguire nello stesso anno
scolastico la nomina in ruolo su
posto comune sulla base della me-
desima o altra graduatoria. (ri-
produzione riservata)

Trasmesse le indicazioni operative ai centri provinciali per le 60 mila immissioni in ruolo 2007/08

Assunzioni, gli uffici sotto torchio
Contratti entro fine luglio, corsa contro il tempo per i Csa

I compensi per le trasferte dei commissa-
ri e dei presidenti delle commissioni d’esa-
me saranno calcolati tenendo pre-
sente la distanza tra la sede d’esa-
me e quella di servizio o di residen-
za dell’interessato. Ma si terrà con-
to della distanza minore. E dun-
que, fra la sede di servizio e la sede
di residenza, sarà presa in conside-
razione, in termini di tempo di per-
correnza, quella più vicina alla se-
de d’esame.

È questo uno dei chiarimenti
contenuti in una nota emanata dal
ministero della pubblica istruzione
il 2 luglio scorso (Prot. n. 7054).

La nota reca anche il testo del de-
creto interministeriale in corso di
registrazione alla corte dei conti e
la relativa tabella con gli importi
dei compensi.

TRASFERTE COME REDDITO

La tabella è suddivisa in tre sezioni. La
prima reca il compenso correlato alla fun-
zione e attribuito per la partecipazione a
ogni commissione; la seconda il compenso
correlato alla distanza del luogo di resi-
denza o servizio dalla sede di esame; la ter-
za i compensi per la partecipazione agli
esami preliminari dei privatisti.

Si tratta, in buona sostanza, di un esca-
motage per evitare di qualificare espressa-
mente le trasferte come rimborsi spese.

Evitando così di impedirne la tassazione
(si veda ItaliaOggi del 22 maggio scorso).

Ciò perché, secondo l’amministrazione, «i
compensi per gli esami conclusivi dei corsi
di studio di istruzione secondaria superio-
re», si legge nella nota, «sono onnicompren-
sivi e sostitutivi di ogni altro emolumento
accessorio». 

Non di meno, nella bozza di decreto è
specificato che queste somme saranno tas-
sate solo nella parte eccedente i 46,48 euro
giornalieri. 

Il provvedimento, peraltro, non specifica
la procedura di calcolo dell’emolumento
giornaliero da porre come base per l’opera-
zione.

GLI IMPORTI

Quanto agli importi, l’amministrazione
ha fissato le retribuzioni per la fun-
zione in 1.249 euro per i presidenti,
911 euro per i commissari esterni e
399 euro per i commissari interni.

Le trasferte, invece, partono da
171 per sedi situate nel proprio co-
mune di residenza o di servizio op-
pure in comuni raggiungibili in 30
minuti. Se la sede d’esame è rag-
giungibile in un tempo compreso tra
31 e 60 minuti la trasferta sale a 568
euro. 

Mentre, se il tempo necessario va
da 61 a 100 minuti, l’importo è fis-
sato in 908 euro. Infine, se la sede
d’esame è raggiungibile in un tempo
superiore a 100 minuti il rimborso è
di 2.270 euro. Quanto ai compensi

per gli esami preliminari dei privatisti,
l’amministrazione ha fissato l’importo in
15 euro per studente, fino a un massimo di
840 euro.

COME SI CALCOLANO I TEMPI

Per l’individuazione dei tempi di percor-
renza vanno presi a riferimento gli orari
ufficiali dei mezzi di linea extra-urbani
più veloci in vigore all’inizio delle opera-
zioni d’esame e utili per raggiungere la se-
de d’esame in tempo per l’espletamento
dell’incarico. 

Per le sedi d’esame raggiungibili solo

con la combinazione di più mezzi di tra-
sporto extra-urbani, il tempo di percorren-
za è dato dalla somma dei tempi risultan-
ti dagli orari ufficiali. Nell’ipotesi in cui
manchi il collegamento che consenta di
raggiungere la sede d’esame in tempo utile,
si fa riferimento al collegamento più veloce
esistente nell’arco della giornata

I tempi di percorrenza, individuati se-
condo questi criteri, saranno gli unici pa-
rametri presi in considerazione ai fini del-
la determinazione della quota del compen-
so forfettario per trasferta da attribuire al
personale nominato fuori del proprio co-
mune di servizio o di residenza. 

Non assumono, pertanto, alcuna rile-
vanza né i mezzi effettivamente utilizzati
per l’espletamento dell’incarico, né le spese
effettivamente sostenute (spese di viaggio,
vitto, pernottamento ecc).

COMMISSIONI SU PIÙ SEDI

Se i componenti delle commissioni ope-
reranno in scuole con più sedi, la quota del
compenso per trasferta dovrà essere ride-
terminata prendendo a riferimento i tempi
di percorrenza intercorrenti tra sede di ser-
vizio o di residenza e la seconda sede d’esa-
me. Il relativo compenso spetterà in pro-
porzione al periodo continuativo impiega-
to nella seconda sede.

Antimo Di Geronimo

Sorpresa per i commissari di maturità: trasferte tassate come reddito

a cura di
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